
                                         Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli 
Via del Chiostro, 9 - 80134 Napoli - Tel. 081 551 46 20 - Fax. 081 552 21 26 
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Ing. Iaquinta Stefano (Coordinatore) 

Prof. Ing. Di Ludovico Marco (Vicecoordinatore) 

Ing. Crisci Mariangela (Segretario) 

Ing. Carmen Napolano (Segretario della seduta) 

 

L'anno 2018, il giorno 30 del mese di Maggio alle ore 17.30 si è tenuta, presso la sede dell'Ordine 

degli Ingegneri della provincia di Napoli, una riunione della Commissione Strutture, presieduta dal 

Coordinatore, l’Ing. Stefano Iaquinta. In tale seduta si sono riuniti i componenti del Gruppo di 

Lavoro “Genio Civile”. 

È presente il Dott. Ing. Luigi Valerio, Funzionario della Giunta Regionale della Campania - U.O.D. 

Genio Civile di Napoli e il Vicecoordinatore, Prof. Ing. Marco Di Ludovico.  

Il Coordinatore nomina segretario pro-tempore della riunione, l’Ing. Carmen Napolano, la quale 

provvede alla stesura del presente verbale di riunione, di cui si allega l’elenco dei componenti 

partecipanti. 

 

Il Coordinatore, dopo un breve saluto ai presenti, dà il benvenuto all’Ing. Luigi Valerio e 

riconferma quale suo Referente, del Gruppo di Lavoro “Genio Civile”, l’Ing. Francesco Cipriano.  

Si procede all’apertura dei lavori; l’Ing. Iaquinta sottolinea l’importanza del Gruppo di Lavoro 

costituito, il quale dovrà operarsi ed attivarsi per tentare di risolvere alcune delle problematiche 

legate al Genio Civile, come ad esempio i ritardi nell’iter autorizzativo delle pratiche ordinarie, 

delle opere in sanatoria, dei lavori minori, dei collaudi, ecc…  

A tal proposito, il Coordinatore, invita l’Ing. Luigi Valerio ad esporre quelle che sono le difficoltà 

che, oggigiorno, riscontrano i Funzionari e i Tecnici che lavorano all’interno del Genio Civile. 

L’Ingegnere Valerio fa presente che, attualmente, il numero di Tecnici dipendenti che esaminano le 

pratiche, all’interno del Genio Civile di Napoli, è insufficiente in relazione alla mole di lavoro 

presente, lo stesso accade agli altri all’uffici del Genio Civile delle altre provincie della Campania.  

Per ovviare tale problema e minimizzare i disagi che spesso si verificano, il Gruppo di Lavoro 

chiede, così come già avviene al Genio Civile di Caserta, come mai non ci si avvalga, a supporto 

dell’Ufficio, di Tecnici desunti da apposite short-list. L’Ing. Valerio replica alla domanda 

affermando che, fino al 2010, l’ufficio attingeva da short-list esterne ma, purtroppo, a causa di 

episodi negativi e pratiche inevase, tale procedura al momento è sospesa. 
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Successivamente, si passa poi a discutere sulle problematiche legate all’interpretazione della nuova 

normativa NTC 2018 e nello specifico di alcuni sui capitoli (Cap. 8 e Cap.  11).  

Si sottopongono all’Ing. Luigi Valerio alcune perplessità sul Cap. 8 della Normativa e, in 

particolare, sull’obbligatorietà della valutazione della sicurezza per le opere realizzate in assenza o 

difformità dal titolo abitativo.  

L’Ing. Valerio chiarisce che, per le opere di cui sopra, anche in considerazione dell’art. 117 della 

Costituzione Italiana (cfr: ..Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà 

legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione 

dello Stato), che in Campania vige la Legge Regionale n. 9 del 7 gennaio 1983, costantemente 

aggiornata (l’ultimo aggiornamento è stato pubblicato sul BURC n.61 del 31/07/2017 è stata 

pubblicata la L.R. n.20 del 28/07/2017), la quale prevede per le stesse il deposito in sanatoria. In 

merito alla L.R. 9/83 il Gruppo di Lavoro sta apportando modifiche ed integrazioni all’attuale 

norma che a per il prossimo autunno dovrebbe essere definita. Per quanto concerne i Certificati di 

Idoneità Statica, ai sensi della legge 47/85 e dei DD.MM.15/05/1985 e 20/09/1985 , ribadisce che 

questi devono essere redatti unicamente per le pratiche di condono edilizio (leggi 28 febbraio 1985 

n. 47, 23 dicembre 1994, n. 724 e 24 novembre 2003, n. 326);. 

 

Interviene, successivamente, l’Ing. Basile, il quale espone alcune perplessità, legate 

all’interpretazione della Norma, circa i controlli di qualità del calcestruzzo da eseguire in corso 

d’opera, e le operazioni di prelievo, richieste ai fini della caratterizzazione meccanica dei materiali. 

L’Ing. Basile sottolinea che, per i controlli di qualità del calcestruzzo, la Norma stabilisce che le 

prove vanno eseguite tra il 28° e il 30° giorno di maturazione e comunque entro i 45 giorni dalla 

data di prelievo, superati i quali, si passa ai carotaggi.  Ancora, aggiunge, che il prelievo di carote di 

cls e delle barre d’armatura, all’interno di travi e pilastri, è un’operazione complessa, che richiede 

competenza e dovrebbe essere effettuata da personale specializzato. Evidenzia, inoltre, come alle 

volte, la richiesta del numero di prove, varia da un ufficio del Genio Civile all’altro. Propone, 

dunque, grazie anche alla mediazione dell’Ordine degli Ingegneri, di creare un dialogo tra i diversi 

Uffici del Genio Civile presenti sul Territorio, affinché si possano uniformare alcune delle 

procedure operative previste. La Commissione si fa carico di questa richiesta. Nel merito l’ing. 

Luigi Valerio rammenta il numero di prelievi è contemplato dalla circolare 617/09 ancora in vigore 

fino alla emanazione e pubblicazione della nuova circolare del Consiglio superiore dei Lavori 

pubblici attesa per i prossimi mesi. 
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Prende poi la parola l’Ing. Guetta che, soffermandosi sulle opere minori, chiede all’Ing. Luigi 

Valerio, precisazioni circa la richiesta, da parte del Genio Civile, di eseguire la verifica strutturale 

anche per la realizzazione di una semplice piattabanda. Il Funzionario del Genio Civile replica alla 

domanda, affermando che, nel caso di aperture di più vani di uno stesso fabbricato, è richiesta la 

verifica dell’intero edificio proprio perché si va ad minare quella che è la sua unità strutturale e la 

sua risposta globale nei confronti delle azioni sismiche.   

 

Prima della conclusione dei lavori, si consegnano all’Ing. Luigi Valerio alcuni quesiti su alcune 

perplessità inerenti i Cap. 8 e Cap.11 delle NTC 2018. 

Per le Opere Minori si sottolinea nuovamente la necessità di trovare una soluzione per velocizzare 

l’iter autorizzativo, eventualmente aprendo un dialogo con il Ministero dei lavori Pubblici. 

 

Infine, il Vicecoordinatore, Prof. Ing. Marco Di Ludovico, informa il Gruppo di Lavoro sul Corso di 

Formazione che verrà organizzato, nel mese di Luglio, sugli edifici esistenti, e che si soffermerà, in 

particolare, sui metodi di analisi statica non lineare (Pushover), sia mediante programmi di calcolo 

che attraverso modelli semplificati.   

 

La seduta si conclude alle ore 19.00, rimandando i lavori a data da destinarsi. 

 f.to f.to        f.to 

IL COORDINATORE  IL VICECOORDINATORE        IL SEGRETARIO 
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